
A  Soncino  e  Antegnate  le
reliquie di Santa Teresa di
Lisieux e dei suoi genitori,
testimoni  di  santità
famigliare
 

Hanno lasciato Soncino nella serata di venerdì 12 aprile le
reliquie di Santa Teresa di Lisieux e dei suoi genitori, i
Santi Luigi e Zelia Martin. Le urne sono partita poco dopo le
20.30 alla volta della parrocchia di San Michele Arcangelo di
Antegnate dove rimarrà sino a domenica 21 aprile. A benedirle,
prima che fossero caricate sul furgone che l’ha trasportata in
Bassa Bergamasca, è stato il vescovo Antonio Napolioni, sul
sagrato della Pieve.

A seguire, la Messa solenne nella maestosa chiesa dedicata a
Santa Maria Assunta presieduta dal vescovo e concelebrata dal
parroco di Soncino don Giuseppe Nevi, il vicario parrocchiale
don Gabriele Barbieri, il parroco di Gallignano don Paolo
Tomasi, l’ex parroco di Antegnate, il gallignanese don Rinaldo
Salerno e il segretario del vescovo don Matteo Bottesini.

«Vogliamo ringraziare il Signore – ha detto don Nevi prima
della benedizione delle reliquie – perché ha portato un po’ di
cielo sulla nostra parrocchia. Questi giorni sono stati una
preziosa esperienza di ascolto della parola di Dio che si è
incarnata nella vita di queste persone». «Le reliquie sono
partite verso Antegnate e adesso tocca a noi essere reliquie
dei santi», ha quindi introdotto la celebrazione il vescovo
Antonio Napolioni che nell’omelia ha presentato un bellissimo
ritratto di Teresa di Lisieux e dei suoi genitori, raccontando
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alcuni momenti della vita di questa famiglia Santa. Solo per
citarne alcuni, la morte di Zelia, avvenuta quando la piccola
Teresa (che il vescovo ha definito «il capolavoro educativo di
questa  coppia»)  aveva  solo  4  anni,  la  fede  in  Dio,
incrollabile  fino  alla  commozione,  di  Luigi,  ma  anche  le
sofferenze fisiche derivanti dalla malattia che lo colpì nella
parte finale della sua vita. E ancora l’ingresso di Teresa in
monastero  e  le  parole  che  Luigi  Martin  scrisse  nella  sua
ultima lettera alle figlie, nella quale descriveva la loro
come «una famiglia umilissima, ma che ha avuto l’onore di
essere  nel  novero  delle  famiglie  privilegiate  dal  nostro
adorato Creatore».

«Allora – ha detto mons. Napolioni – questi giorni, questa
Eucaristia, questo nostro trovarci ci facciano pregare così,
per  la  nostra  famiglia  e  per  tutte  le  famiglie;  non  ci
dobbiamo sentire giudicati e schiacciati da una famiglia così
eccelsa, perché in realtà una famiglia santa è il primato
della piccolezza, della fiducia, della confidenza infantile:
questo miracolo si rinnovi, specie per le famiglie più provate
e più divise, grazie alla nostra preghiera e all’intercessione
dei Santi».

Ascolta l’omelia del vescovo Antonio Napolioni
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Al termine della Messa don Nevi ha ripreso la parola per una
considerazione e un auspicio finale: «Grazie al nostro vescovo
per il bellissimo ed efficacissimo ritratto di questi tre
santi. Nel ritratto che si fa di una persona è importante
saperne cogliere qualcosa e noi, della figura di Teresa e dei
suoi  genitori,  dobbiamo  cogliere  quegli  aspetti  che  ci
spingono ad andare avanti con un sempre maggior fervore».

Da parte del vescovo, che ha voluto rivolgere un pensiero alla
giovane  brignanese  Debora  Nisoli,  morta  in  un  incidente
stradale avvenuto a Soncino nei giorni scorsi, l’esortazione
ai presenti a fare l’abitudine non al male ma al bene.



 

 

Le urne intanto venivano accolte all’oratorio di Antegnate, da
dove è partita la fiaccolata che le ha accompagnate in chiesa
parrocchiale  per  la  celebrazione  solenne  presieduta
dell’arcivescovo  di  Ferrara-Comacchio,  l’agnadellese  Gian
Carlo  Perego.  Anche  nel  paese  della  Bassa  Bergamasca  le
reliquie  rimarranno  una  decina  di  giorni,  densi  di
appuntamenti  in  chiesa  parrocchiale  animati  anche  dalle
parrocchie di Covo (la celebrazione eucaristica di lunedì 15
alle 20.30), di Fontanella, Barbata e Isso (la celebrazione
eucaristica  di  martedì  16,  alle  20.30)  e  di  Calcio  (la
celebrazione  eucaristica  di  giovedì  18,  alle  20.30).  Da
segnalare anche l’incontro di venerdì 19, alle 20.30, con i
coniugi  Schillirò,  genitori  di  Pietro,  il  bambino  guarito
grazie  all’intercessione  dei  santi  Luigi  e  Zelia  Martin.
Domenica 21 aprile, alle 10.30, si celebra la messa di saluto
alle  reliquie  che  partiranno  per  la  parrocchia  di  Santo
Spirito in Pignolo, sempre nella Bergamasca.

Le reliquie faranno quindi ritorno in diocesi di Cremona a
fine  mese,  il  28  aprile,  presso  l’unità  pastorale  “Mons.
Antonio  Barosi”  di  Casteldidone,  San  Giovanni  in  Croce,
Voltido,  San  Lorenzo  Aroldo  e  Solarolo  Rainerio  dove
rimarranno  sino  al  1°  maggio.


